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ì'amma demofiratifio 
- * « * * " i 

A Bertinoro (Forlì) ha avuto 
luògo la cóiiffuziòne di una So­
cietà operaia ccoperativa, e questo 
lodevole, fatto ha offerto occasione 
ad uh convegno politico al quale 
sono intervenuti, ed hanno parlato, 

lì onor. Alessandro Fortis e Lui-

a Noi dobbiamo aìutareaMavoro 
• ^ 

e la produzione nazionale per ac­
crescere la nostra ricchezza e la 

,m 

'Ferrari, deputati dell'estrema 
in i s t r a pel collegio di ¥ov}\, 

jja Lombardia pubblica il se­
guente discorso pronunziato in 
quella riunioae daO'on. Fortis : -^ 

« Sallegrasì della nobile iaizìa-
i va d^glì operai bertinoresi i quali 
hanno dimostr|tg di avere sovra-
tutto confidenza in sé stessi ed 

,,|g^ura che questo principio di 
torte attività diffondasi e divenga 
programma per le forze popolari. 

« La democrazia deve intendere 

nostra 
(C Da ciò aŷ pA vantaggio la no­

stra politica interna ed estera. 
« Internamente avvieremci alla 

soluzione del pauroso problema so­
ciale; la nostra forila economica, 
che tradurrassi in potenza effetti-
va dì ctìmmerci e di armi farà ri­
cercata ed ambita la nostra al­
leanza all'estero, è mj|Uré oggi 
raendicfiiamo alleanze innSltirar, 
ci sarà facile in diversi conclizionì 

' ' • ' ' ' , 

jf di prosperità accettare allelli^e 
nostre naturali. 

a Noi dobbiamo guidare la, de-
mocraziaj disciplinandola in con­
cordi propositi, al suo vero L.ion-
fo, che è di edificare senza c^rstî P 
zioné vidlèntó^ sehzà sconvolgi-
menti civiìi. 

nsorgirtìento econoilfticò. 
«La famiglia italiana,berquan-

tp:resti a risolvere la questione 
^ ^ é i r integrità dei territorio, è or 

e pregiudicare il^^ostro diritto na­
zionale e i nobili sacrifici che vari 
compiendoslja omaggio al nobì-
HsSimo ideale della rivendicazione 
delie telare italiane ancora S(^a~ 
rate dalla madre patria, noi "dob­
biamo riconoscere che quest'idea. 
non può aver p^èèedenza in un 
programma politico. 

« La questione sociale imponèsi 
nei suo rispetto economico e mo­
rale. 

I ' ' 

« La stessa questione d! libertà 
nelle attuali contingenze prende il 
secondo postò. 

« Sebbene questa questiojie sia 
intimamente connessa colla que­
stione del benessere, Lgj^^roGcbè 
una legislazione imperfetta e de-

paralìzza gli sforzi indivi-
duali rendendo difficilissime le pro­

l i ! deirassóciazione e della coope­
razione, in tutte le questióni dob-
biamo portare come norma diret­
tiva, come tèrùiìne di soluzione i|i 
criterio democratico. 

-•^ 

« 1̂ 01 ,npii: sappia mo quale ostà­
colo essa incontrerà héglV''̂ iffffini 
politici attualv|^g,paese giudicherà 
e provvederà. 

rtl lavoro è redenzìon©* La Ro-
tnagtó' i ios t^ ,ha trovato-' ià' • vii^ij 
I#fercorrera intera* 
" • <c" Noi, fi'àttanto, l ^ f ^ é ì r a v - ' . 

r ' _ ^ 

venire, volgevejgg le nostre cure 
allò sviluppo dello forze democra­
tiche nella Mst ra regione, e cón-
fidiamo noa rimanere ultimi nella 

' • , ' ! . I ' . ' ' • L ' 

nobiliSsimaiisgara fra le pròvincìe 
italiane. » 

- u 

Eia leltea^a j^aeear to l 

^in^i: 

'-^^^mi^' 

Ecco la ìmprlmrttìsffìncià lotterà dì-
retta dlU'onor. Baccarìni, al presi­
dente della óommiasionò ferroviaria 
pai;Uinaentaro a proposito della furio 
con cui la commissione stessa fu con-
vocata per deliberare sulle tariffe; la 
togliamo dalla Tnhùnax 

OixQT. Èxg^ Presidente 
Accuso ricevuta dalla progiatissiraa 

sua del 6 corrente pervenutami in 
viaggio, coUa quale mi accompagna 

m^ 

<( Questo propongonsi di fare i 
deputati dell'estrema sinistra in 
tutta la materia che si dice socia­
le ; per quanto nelle leggi propo­
ste alrfarlamento non si l'avvi­
sano nò giustamente proposti ì finì 
nò trovati i mezzi per la soluzione 
dei problemi. 

« La questione sociale ravvisasi, 
a mo* d'esempio, anche nella que­
stione ferroviaria'nella quale non 
vediamo dMnteresse pubblico che 
il miglioramento e il perfeziona­
mento della viabilità. 

« Le ferrovie non sono p # noi 
un'industria, e nostro scopo ulti­
mo in tal materia non può essere 
che quello di ridurre i trasporti 
alla pura e semplice opora di e-
serclzib per aìtitare le industrie e 
i commei'cì nazionali. 

le modificazionii che il governo crede 
di poter accettare al disegìio di legge, 
ai contratti^ ài cartolati ed alle ta­
riffe per le Cdnvenziòhì ferroviarie; 
è cioè 15 pagino del progetto di: legge, 
che sembra ĉ uasì por intero rinnovato; 
162 pagine di contratti a capitolati 
con parecchia innovazioni, e^jjjp pa-
éine di tariiftì riutìvo e modificate. 

La S. V. 0. soggiunge ì\ seguente 
preavviso: 

«Intanto, poiché gli onor. relatori 
€ mi avvisano che il loro lavoro par 

•̂ pf la relazione, volge al suó^^termine, 
a ccH la provengo sin da ora che per 
«il 20 corrente ottobreriulffò la no-
a etra OommiBsiono. » 

Io non prenderò certamente alla 
lettera la espressione che la relaziona 
volge al Sito (ermiMé, se ancora U 
Cominissione è affatto ignara delle in­
novazioni, modificazioni ed aggiunte, 
di cui sopra è paraÌEì, perchè gU egre­
gi relatori si sartuino evìdentemento 
occupati della parti del progett-o, sulle 
quali è ìntervsnnta formale e risolu­
tiva delibetóilH^ 

Soltanto, per la reeponsabilìtà che 

a ciascuno incomba, io mi limitò a 
constatare che la. Commissione non 
ha ancora discusse le condizioni gè» 
fterali dei traisporti delle merci e re-

MZl e Cartel la 4' l/siA 

Dalla rtftghiàsima relazione del* 
Tonor. Finzi — che, in linea di 

?i? 

e rotsuna poi della inriWfazioni, che 
il governo sembra voler introdurre nel 
di| | |no di legge. 

La S. V. 0. inoltre con lettera del 
24 luglio scorso compiacevasì di signì-

rip(^yt̂ ftn|0 segue: 
« Avremo al più tardi ^Mne%|(2S) 

«raccolte in un volume e fornite di ap-
« pesilo indica tutte le risposte fatto 
€ dal ministero ai quesiti delta nostra 
f^commissione. Solamente.le rispoata 
« rifarentisi alltì; tariffe richiederanno 

'••rvli-,-'V' 

€ maggior tempo. » 
Wén le rìnci?ésca ùhé le significhi 

che a tutt'oggi, 12ottobre, ama non; 
solo non porvonne il aurrìcordato vo­
lume, ma nemmeno le risposte stac­
cato ai ques*às^, 2, 15, 17,22,43,JD, 
56,64, 6^, 70, 75, 77, 80, 87, 88, 89, 
91 e quanti sesUóiio, éhe non ricòrdo-

Per quei che riguarda gli éffotti dèlie 
deliberazioni della Giunta, mi permetto 
osservarleSe a me non vanne ancora 

•I 

comunicato. V estratto dai verbali degli 
Uffici delle raccomandazioni speciali 
sii cui la Giunta dovrà pur ,, 
ciàt^si. 

voglia, on. presidente, 
per qnaste osservazioni di ìeM^Uce-
fatto, perchè il problema in ósaràa è 
gravissimo a perciò domanda accùrà. 
tezza di studio fino lUlo scrùpolo; a 
nemmeno me ne voglia, se mi permetto 
di dubitare dèUe mìe forze quando 
aggiungo, che nel tei'rnìne d|ptto giorni 
mi sarà materìaimente impossibile dì 
avere non che studiati, semplicemente 
Ietti colla dovuta ponderazione, i nuovi 
progetti e doeumanti che mi furono 
rii]^§SL^ì. 

Colia usata stima ed Osservanza 
dàv.mo 

Baccarini 
— Però la Stampa ed aitH giornali 

pubblicano anche una lettera idllia-
porta in risposta a Biìccarìni. Dica 
di non aver risposto prima riserban-
dosi di sottoporre la lettera alla Com­
missione nella prossima tornata, ma 
dopo la pubblicità datale da Baccari­
ni, ireputa utile anticipare le spiega­
zioni. Unttifica i dati dì fatto circa là 
distribusione dei documenti. 

Le risposte del Governo alia deliba" 
Mliòriì della Giunta furono distribuì-
te: i l seiottoljsg. 

Il presidonto inviò alle Commissio-
ni il raffronto delle tariffe vigenti con 
quelle proposte nello convenzioni ul­
time modificate dal GovernoViipar age­
volare r esamo dalla tariffa. 

Alle allusioni dì Baccarini circa la 
Relazione, Laporta risponde dì non 
poter giudicare il lavoro dei relatori 
prima che vquga sottoposto alla.Giun­
ta. Ma nota a Boccalini, avare la mag­
gioranza approvata parte delle Con­
venzioni; avere il Governo ammeéso 
parecchi degli emendamenti delibe­
rati. Afferma che nessuna Commis­
siona lavorò mal con tanta accura^ 
tezza di studio allo scrupolo. 

Conchiude che tale aoburatezza e 
tale scrupolo non debborio venir me­
na pt»r portare sopra il gravissimo 
prob;. tua tutta la maturitj^j tutta la 
pondtìi'u ì̂one di cui la Commissione 
diede splendida prova nel primo pe­
rìodo della sue riunioni. 

ci piace per ora riportare la 
schiusa. 

Eccola : 
(C Noi viviamo fiduciosi che, nella 

discussione che avrà luogo alla 
QajTOIfc sulla elezione di Grosse­
to, la parola sarà data precipua-
mente ai nostri morti che col loro 
sacntìzio t'esèro onorata là pEitria. 
Essi parleranno sì altamente che 
tutta intera la Nazionale Ilaftpre,^ 
sentanza sì sentirà a ^ % t a da 
nobili sentimenti ed ascoltét^à le 
loro ingiunzioni di guisa che il 
segretario, pfima dei Gomitati, po­
scia dì: Krauss, ed ora della Fra-
massoneria, non rieata a «mante­
nersi neiràula di Montecitorio,mal-
grado le sue impudenti audacie e 
l'opera di settari Sodalizi dai quali 
attende^li^b. »• 

É là passione partigiana che par­
la in lui, la passione spinta al suo 
più alto g 

I Dimenticare tutto che ha fatto 
lunghi anni 

• -

« Ma è da avvertirà, scrive ìl Ga-
« belji^^cha la maggior parta degli 
«istituti non pareggiati, Ipsj8i*.=#ì 
a: struzion© classica, appartengono ai 
a seminari ed alla vimlanza del go-
« verno sfuggono ih quanto un nume-
« ro relativamente piccolo dì alunni 
e di questi istituti si presenta agli 
a esami governativi. %^^, 

In alcune parti segi^ffitòénta il 
penisola, il comm. Gabelli trova che 

fi'istruzione sta « in tutta altre man? 
• ' I ^ 

che in quelle dello Stato. » 
E lo Stato sta cercando — ia mo 

dPiWhegabìle — |ia conciUazione ,| 
la Chiesa I... 
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All' estero 
Francia. •— A. Tolona 1 decasso^ 

j a Orano 6, nei Pirenei Orietìtaiines 
! sùno. 

•-.•:• 
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quést uomo m 
di vita per il siio ̂  ^^^se, \d^ gmera 
papale al pari della gloriose ferite, 
per hoìi ricordare che tré segre­
tariati, ci perdoni Toh. Finzi, non 
è giustizia la sua, è v e a i d e f t a f 
non è la verità che lo guida, ma 
rodio. 

- . ' > ' 
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liermeifo I l i o 
1 ]pip«3il f^iBfi£o pl*!^'disilo B^^ lé 

I • 1 . • • ' . 

bcerto al teatro italiano 
1 cholerosi di Francia e, Balia e nu 
scilo, bene. La Ttiiston e Sembricu 
ottennero un successo. L* incasso 
trapassa trentamila franchi. 

y ifi Itmà 

Dalla mezz. dei! 13 alla mezz. dèlie 
PrQ:i)incÌa di Alessandria. — a e 

e 2 morti. 
Provincia diUqùila. —r- 9 ca||^. 

morti. 
Provincia di Bergamo -%Ji^easi, 
Provincia di Bologna. ~ 2 casi. 

A^Provincia di Bresciiì^^^-^ Un caso e 
un morto. 

Provìncia di Caserta: 

-•:• 
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..casi' •0^ìm,., 

•^.l .L' i l i ' -

4 casi 0 

lO casi a 15 

i 

NMr ultimo volutilo degli annali dì 
statìstica è stato pubblicato un inte­
ressante studio presentato dal profes­
sor Aristide Gabaìli al Ministro della 
pubblica istruzione intarlo all' inse-
gnaméfffo secondario-

In base alle ultima relazioni u5 | | 
cìali, il Gabelli fa osservare che il 

I T I J - -

nuniéiró degli istituti cVàsdici govar* 
nativi è troppo osiguo, rispetto ai 
comunali e ai vescovili. , 

Bai 728 ginnasi esistenti in Italia, 
114 solumonte appartengono allo Sta­
to, mentre. quolU dei Vescovi sono 
243, superando dunque di più del dop-
pip̂ Q̂UelU dal governo. 
silicei governativi erano 84 negli 

L 

ultimi anni, a gli altri 245. 
Di questi ultimi 135 erano vesco­

vili. 
^ • 

Negli istituti dipaiidenti dal gever-
no, il Gabelli trova uà*érronea ripar­
tizione geografica, 

E in compensa dalla parte troppo 
limitata che è rimasta allo Stato nel-
IMnsagnamonto secondario, non sì ha 
neppure una seria vigilanza alla qua­
le '̂fuggono gli stessi istituti pareg-
gifftì. 

Molto mano aCficace è la vigilanza 
dei governo sugli istituti non pareg* 
giati, dei quali vi sono 535 ginnasi, 
218 licei, 227 scuole tecniche a 14 
istituti tecnici. 

E non basta nemmono la necessità 
degli esami da soatensrsi negli isti­
tuti goverìuitivì, par assicurare quella 
vigilanza. 

I casi e 1 

1 caso. 
15 casi ìu 

4 casi e 3 

Provincia di Cremona' 
3 morti. 

Pfovincia di Cuneo. -
morti. 

Pronmcia di Genou^ll^^^^ll casi e 
15 morti. 
i^rovlncia 4i Mmm, —.2 casil ; 

Provìncia di 'MUanOié^ 1 ' caso. 
Provincia di Modena. — 2 casi e 1 

morto. ""•",• [:'' : ••^^^^^ 
Provincia di Napolif'^^'^i^^' casi lei 

57 morti. 
Provincia di Novara. -

morti. 
Promìcla di Parma. -
Provincia di Pavia. — 

vari giortìii^e 5 morti. 
Provincia di Pesaro, -

morti. 
Provincia di Reggio d* Emilia. 

caso e 3 morti. 
Provincia di Rovigo. ™ 3 oasi e 1 
Precisiamo i ot̂ fî d̂Mle due provi 

eie di Genova e Napoli; 
Provincia di Genova. — 5 casi a 

Genova, 3' Sampit^rdarona, 1 a Cam-
pomorone, Rivarolo, Ronco, e ^astri-
ponento. i morti. 

Provineia di Nàpoli* — Napoli 
17 morti e IS^deì casi precedenti. Ca­
si 81 così ripartiti: Ohiftìa S, S. Giu­
seppe 4>, Monte Calvario 6, Avvocata 
2, Stella 3, S. FardinfindoS, S? Oar-
lo Arena 2, Viĉ Ĵ ia 6, Mercato 16̂  
Pendino 19, a Porto 25. — In Pro^ 
vincia: tre casi ad ^ W ì gol a, Oastef-
lamare, e Portici, due nel bagno pa­
nala, due a Ba^a, uno a Chlalano, 
Pomgliano d* Arco, San G|ftiàaftL a 
Teduoeio. 5 morti. 
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,3?OBINO,44 ottobre*^ 
asseggìata dì beneficenza-^ L'espo­
sizione — Cose teatrali — Depretis. 
È con sincero giubilo che vi par-

tecipo come la Passeffgiata^sjdi Bene-
ficenza fu a^Mta dalla cittadinanza 
torinese con favore còlivivo che toccò 
S'ontU8Ìa£.5mo. 

E questo sia detto in lode di tutti, 
Ibeno da Uè autorità che come al so-
tìto^^Mcero ogni sorta di obbiezioni 
ed indogiiamonte cercarono di cac-

I ' ^ 

ciare dei bastoni bielle ruoto, e tutto 
ciò perchè 1* iniziativa era sorta dal 
'tfero cuure del popolo operaio e non 
dalla grassa ed alta borghesia. 

CinqUiirita^g^più società operaia e 
politiche, che d* uno slancio solo si 
uniscono, lln^a l'egida dei sòliti ca-
^porioni ciondolati, che lavorano inde­
fessamente, non lasciandosi iatiroorire 
dai motteggi ed indiUerenza delle au-
torità|;;.6jlesse, sormointando ogni osta-
<:ìnlo, fidando sulla csirlll e 
smo della cittaclinanza, conducono, 

• - ^ 

con esito folicissitìio, una impresa che 
richiedeva ordine, esperienza e avve­
dutezza molte, non è per Toririo un 

da traî oMTaiCSiifJittò più elle 
la atamfl7s0.1vo poche riserve, si die-
^e la parola de! silenzio, qualche gior­
nale ufficioso evitando persino di stam­
pare i comunicati che il Comitato Po­
polare di Beneficenza credjpa suo do­
lere dì rendere di pubblica ragione! 
Bunque è proprio il caso di affé che 
€6 sì ottenne cosi splendido risultato, 
non sono gli incensi, ì turiboli e le 
gran casse, che, come al solito, ab-
biano4^|itte le spese. 

La somma raccolta nei due giorni 
dai questuantiftìè di circa 8803 lire, 
e gli effetti di raobilioj vestiario e 
Jìjancheria raggiungera,nno, si spera, 
1 doppio di questo valore. 

Dejanice del Oatalani, sarft un avve­
nimento nel mondo artistico musicale 

I 

sentiremo e giudicheremo. 
L*«ltimotì4eÌ concerti fu quello del-

la^S'chestra, veramente famosa, di 
Boma, essa sì mostrò degna della sua 
città, JiO^ ovazioni e lo onoranze rese 
alla colla orchestra furono delle più 
meritate. 

^ l i i ^ i P i i ^ 

-À^'l^::. 

'Esposizione Sarà prorogata fino 
iàl 10 del venturo npvumbre-j'ilfiempo 
«n pò* fresco ma stupeftmmer^tè™ilo, 
le assai Dtlorie condizioni sanitarie, 

• • • I rv ' \ 

%\ desiderio che almeno tutti gli ita­
liani possano togliersi questa nobile 
curiosità furono le buone ragioni che 
JnMsM^o il Gomitato a prolungarne 

'^^^Wèrmiiie fissato per la chiiisura. 

Francesco Tamagno al Eégio fa 
prodìgi col VtìXxuio. Il teatro è seral­
mente preso d* assalto da î una folla 
che corre con entusiasmo ad applau-
aire meritatamente questa nostra con-
.cittadina celebrità. 

Prèsto avremo la nuova opera la 
rfi--V'V 

- i ^ ^ 
ppendice del Baccnighone 10 

SATURNO DE-Scora 

%-\ 

r̂̂ Câ ^̂ ll̂ ^ RAMA 

,,,.ai:ìSua carne-

.^:JS;-;LS 

Durante la notte la povera sartina 
non chiuse occhio, 
retta iiiiffara il bagliore che irracliava 

kr Koerai^^^^fedeva sempre con quel 
T '< sornsétto beffardo che le faceva un 

gran male, con uno sguardo penetrante 
^^Sh© la conturbava. Quando Silvia potò 

alia fine essere sola, rivide tutta quel 
splendido, fragile, profumato 

che doveva essere una dolce illusione 
per sua^'forella, una carezza irresisti­
bile per quella donnina volubile, un 
jparadiso per due innamorati; indovi­
nava il desiderio ardente del pittore 
fantasioso e comprèndeva la tenta -
sione di quel mondo fagace. Si pre-
jneva con le mani il cuore agitato e 
le tempie ardenti aggirandosi par la 
cameretta come impazzita. 

Non un lamento, non un'impreca-
r 

algjjî f,̂ ^ spl9 di qm^ndo in quando 
Eoìlevava gli occhi al cielo con una 
espressioue di profonda angoscia, co­
me se volesse dire alla sua Madonna: 

pjguav.dfl, quanto soffro ! 

Wi'^ 

••. •••. 

E* giunto Oggi a Torino Depretis. 
Ij^^tltà, commossa, si prepari^||^en-
tirne il Verbo rigeneratore. 

GÌ a. 

otizie 

Consiglio di Siato 

Si assicura,, che il governo non 
rimpiazzerà le vacanze del Qonsi-
glio di Stato finoil^eiossimo gen­
naio, nella quale epoca il consi­
gliere Siasia a t ó la pensione ; i 
candidati sono, •il prefetto Tamaio, 
e il neo-magistrato Cassano. 

-^ ; . | L ^ ^ ^ ' ' 

Per Napoli 

Alcuni deputati napoletani vo­
gliono provocare una^^iriiinione di 
ragjgresentanti della Nazione, per 
3ìscul;ere sul mezzo migliore di 
sciogliere le quistioni igieniche ed 
edilizie di Napoli. 

Vi!^^f^ 

Casse postali Ui risparmio 
Nel mese di agósto i depositi 

fatti nelle Calte postali di rispar­
mio ascesero alla somma di lire 
10,160.595,63 e i rimborsi a lire 
8.394,322,85. 

Rimase nelle Casse la somìffla di 
lire 138,874,549,47. 

Banche popalari cooperative 

« primo ,gruppo delie <^^£igb6 
popolari coaperative, con una som-
ma,.disponibiìe di lire 3,266,750,42, 
fra capitale sociale, anioni, fondo 
di riserva e depositi, éBBero ran­
no scorso un movimento di fondi 
nello operazioni di risconto e di 
sovvenzioni^per circa 72 milioni. 
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li^fyrme inglesi 

Il governo inglese ha decìso di 
non .,presentare il progetto della 
ripartizione dei seggi sino a che 
la Oamep,clet Lordi non avrà ap­
provato ' ì r i U ì l i » della riforma e-
lettorale. 

Germania e Olanda 

Èwcòmmentato un articolo del 
Daghladj giornale olandese, sui 
pièsedirnentìiitedeschi néir'M^ica 
che esso dichiara molto importan-

jac^^firsryv-

poiché quei possedimenti offro 
no r opportunità alla Germania di 
^proteggèi'e i Boeri del Transvaal 
contro F Inghiiierra. ^^^^^^p: 

Il Daghlad raccomàndaW man­
tenere buótìi rapporti colla Ger-
mariif'chò imtal caso potrebbe 
proteggere anche i possedimenti 
olandesi neirAfrica. 

tminato. Ci siamo UmitilFa notare le 

P-* rJ 

ti' 

Cltloggiat-—' Finalmente 1 EU; de­
cìso il toglimtmto dei balordi suffu­
migi. 

Ŝ £l|mi|,afi!ie'Wì£> .— Ad. incremento, 
di queiiVasilo infantile avrà luogo il 
19 una tombola. 

— Trovasi a Palmauova la Compa­
gnia di operette torinese e si merita 
molti applausi. 

'J^arc,cii|4|., — La difterite mena 
stragi; quffÌP%;fuggi fuggi dei vil̂ '̂ 
leggianti dì quei contorni. 

SìdÌBa€5, — La Compagnia veneziana : 
diretta dal Gallina attrae al Minerva 
moUiasima gente. 

, — Chiedesì un provve» 
dimento per dotare di una facciata la 
Chiesa della Pietà; siccome parecchi 
farebbero gratis la loro parte dl#la-
vqî o, COBI la spesa ammonterebbe sol-
tifiS a lire 75^0. .̂  

— Fu riconfermata con 

ÉiSSoni di stiiifftnTOitate al signor 
Toaldo, e^Wl^ùe^puntolini inerì, 
minati abbiamo.^^||to compendiare 
le altre molte, sincere sì, ma più mo­
deste. 

Speriamo che ì nostri buoni amici 
Tribanesi saranno convinti dell* inno­
cenza dì quei grami puntolìni; solo 
ci duole che abbiano potuto sospet­
tare in noi r iféa di offenderli, e di 
crederci poi anche così poveri di spi­
rito, dato e non concnsso che l'avos-
sî no voluto faro, da ricorrere ai se­
gni d'interpunzione, quasi che la lin­
gua italiana Don^melttsae,a nostra di­
sposiztone pardi! bastanti, o l*ìngegW" 
ci mancasse, per mettere insieme 
qualche frase caustici;, o qualche sar-^-
caamo tale da produrre Peffotio d'uno 
specchio ustoriò^sL. ma se di ciò sìam 

parchi cogl|^vv6r3ar|,^mgbe dovrem-
m^fusarne, sènza ragione, cogli a-
;mici? 

' - . Tutti, 
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Somma procedente liw28 oO 

splendida votazione 1* aritlca Giunta 
Municipale. 
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Montalti Leone . . . . 
Muneghina dott. Qaê âno 
Luzzato-Dina Giacomo . 
Pedrotta ìng. Francesco, 
Squarcina avv. Ferruccio. 
Alessio prof. Giulio. . , 
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1 
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InvcE^a^®. — Decisamente siamo 
entrati in inverno; la neve che in-
coroegiBUe, le vicU|| montagne,, le 

*li!falche che turbarSSo^ì^Wrij lutto 
coopera at#,qwesta vìsita ahticìpataj 
che però riesce meno sgradita perchè 
il cielo si conserva puro e sereno. I 
tabarri sono però divenuti una vera 
necessità I 

Q u e r e l a . «- Oiorni addietro com­
parve neir Kw^afieo un vivo attacco 
contro un brigadiere delle guardie 
daziarie, che, a detta dì quel giorna^ 
le, aveva usato modi assai scortesi 
ggntro due villeggianti che tornavano 
in città da Porta Ponte Gorbo. Ora 
sappiamo che il brigadiere in parola 
— certo L. Baldini «r i tenendo fal­
so quanto a suo carioo venne depo­
sto dai due predetti signori, ebbê ^m 
difesa del proprio onore e di qu|llp 
delcoflo^pui appartiene, a sfìòrgere 
querela per la detta pubblicazione, 
affinchè la luce sì faccia e tutta ne 
risaiti la sua innocenza contro le !an-

cìategli accuse. 

Povera Silvia! era una donna, una 
donna che amava ardentemente, una 
donna gebsa ! 

— È lei I... esclamò |j|almente con 
SttP^e'i^o P>en<yii sptemb .eidWi-
sperazione; si è l Emma, la mia so­
rella I ripetè più volte delirando,.get-
tandosi bocconi attraverso il lettic-
ciucio. 

Dopo qualche;4empo si rìalzIiW^^-
me smarrita, e barcollando sì,affacciò 
alla finestra per respirare con ansia 
r aria, che sbattendole sulla faccia, 
le arruffava i capelli e le metteva dei 
brividi per tutto il corpo. Parve ria-
versi^tpi^^na fijrte sensazilB^ ad al­
quanto calma si.TÌcompose le vestì, 
ravviò ì capeUì,e chiamata la madre, 
diede uno sguardo allo specchio^^er 
rassicurarsi che era abbastanza tran­
quilla. , 

La Marta comparì subito sulla so­
glia, qutsi^'fWe stata lì ad orìgìiare. 

scoppiarono in quel 
momento dei fuochi d'artificio, e Sil­
via, imbarazzata, confusa, non ricor­
dando più che cosa dovesse 4 | p ^ 
sua madre, a quegli scojlpì furichia-
mata allo feste, e con una furia che 

§J)rava una^disperazìone le dÌHse: 
— Andiamo, mamma, andiamo an­

che noi a vedere i fuochi. Ce n' era­
vamo dimeaticate I 

E sì ravvolse'̂ îh uno scialle, men-

Sù nel.icieliì 

Decisamente anche*ìl^ fare il corri-
spondlnte dì gim^fttirWnfehiato un 
mestiere (?) difficile II 

Figurarsi, noi che abbiamo pure 
scritto delle cose vere sì ma abba­
stanza dure (ed altre molte ne scri­
veremo se il microbo virgolato non 
ci tango) con q^alemWvìglia abbia­
mo appreso che ad alcuni; nostri a-
micf di Tribano avèano dato un 

• • \ 

ai nervi cinque innocentìsntni puii 
lini contenuti nella corrispondenza 
dei 17 settembre 1 

Nor^rthliPOo "^al^ilipto una pa-
rola dì quanta abbiamo scritto ™ 
non ritireremmo dunque nemmeno i 
puntolini — ; con cì siamo mai scu­
sati uè ci scuseremo; ma trattandosi 
di amici e per pura cortesia diremnlo 

ini per quanto ab­
biano potuto sembrare sospetti non 
ìntendGvano che di faro modestamente 
la parte di altrettanti : etcetera, di^; 3l̂ a ©Haag© «f ^aa^eaassr©. •— Es­
far comprilitlere cioè al lettore che 
i|,̂ ^pei:ipdo. ©ra^l^iterrottp. 0̂^̂^̂^̂  ter-

trP^Màrta imitandola senza rifiatare, 
s'ìmbaccìieÓ 4lftta sgomentata per se­
guire la figliuola. 

Era divenuta^ ?̂ aa bambina curiosa 
quella Silvia? No, era uuapovera in­
namorata senati speranza fìno alla 

^ ^ m ^ l , e eh 3 in ppchiWi; sotto il 
tormento della gellfia, aveva forse 
compreso che la virtù non doveva poi 
essere tutta ritrosia e modestia. Il 
quadro era stato per lei una fatale 
rivelazione, e forse, se fosse avvenuto 
qualQJ|̂ 4i|¥jo di quegli incontri dft̂ iĵ Q 
nianfo, Silyj^ sarebbe stlta capace di 
una scena drammalìca, avréMe di­
feso il suo amore, rivendicata la sua 
parte d* affetto con parole calde, di­
cendo cose vore è lungamente pen­
sate. Sarebbe stata un'attrice che sa 
tutta là sua parte, fiérchèl^ aveva nel 
segreto della sua cameretta cento volte 
ripetuta. 

Quante donne non vantano, passati 
i treni' a n n i f u » virtù che sarebbe i 
loro mancata se il priW amore fòsse 
stato una pastioie; un contrasto vio­
lento, una lotta. Il romanzo sarebbe 
la storia dì tutti gli amori ; se fossero 
tutti ardenti e contrariati, 

liH povera Silvia andava, correva 
^ ciecamente fidente laddove poteva es-
j sere il suo amore, laddoy^: avrebbe 
• potuto soffrire uno stranio indicibile, 
• laddove ora sua sorolU con un nuovo 

sendo uscito un ajti:;p nujix r̂AsàJ que­
sto interessante periodico, torniamo 
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amante, inseguita da un altro tor-
meatato dalla gelosia,pazzo dal dolore 
che sarebbe passato indifferente di­
nanzi alla bella, alle modesta, alla 
santa creatura che soffiivà coiî e,̂  lei 
e per lei. 

Questi pensieri turbinavano nella 
tosta di Silvia, eppure al passo affret­
tato, nelle risatine convulse, nelle 
celie rivolte alla madre, essa sem-
bruiva una 

a presentarlo e ràccomandaflo a! pub 
blico. E* uh mezzo meraviglioso pe 
passare le lunghe tìóióie'sertf chó 
incombpgp ; èMMpossibile trovare ra* 
dunate tante sciarade e tanti rebus 
e tanti altri giochi, 

T s r o a segiao. Jr^Sono invitati 
tutti coloro che ©bbero^^^avviso 
sonale per domenica^5 corr,, siano o 
no intervenuti, a trovarsi domenica 
19 córrente alle ore 12 e 3 % P""^* 
precìse nella Palestra Ciffiffiale di 
ginnastica in Via Vignali per esegui­
re le istruzioni proscritte dal Rego» 
lamento per gì'inscritti nella Società 
appartenuti alle l-i^categorie in con­
gedo illimitato. 

ArregjtS. «-Ieri gli agenti di P. S. 
procedettero all'arresto di certi M. G., 

PA. A. e F. A. perchè imputati d ì W -
to di commestibili. 

I r 

l ' c a l r o €Sa^li^|iaidl. — Quante 
siinpatìe abbia destato in Padova 
quella brava, intelligenio e simpatica 
artista che è la signorina Earichetta 

«Cattaneo, lo ha chiaramente addimo­
strato ieri a sera ltf?|celto e numeroso 

ico aCc||rso a festeggiarla nella^ 
sua serata d'onore. 

Ohe peccato chela scelta del dram-
?ma sia stata così infelice! Quella 
y%ia color ài rouh è una produzione 
tanto pesante, noiosa, impossibile che 
nonci'^Voleva che il grande rispetto 
che ilpubblico ha per la signorina 
Cattaneo per lasciarlo anKre fino a! 
fine. Ma veniamo all'esecuzione. 

La seratante, che fino dal suo ap­
parire sulla scena fu salutata da un 
lungo applauso, fu una Yalénììna d^M 
liziosa; recitò con grazia, con sentimm-
te, con passione, da arti>|a coscienziosa 
ch^l | i^4§ |Mi«ai ai lffi(ìg«!^^eU'ar. 
te per ottenere l'applauso, che il pi 
delle volte sacrifica alla veridicità del 
carattere anziché cadere nell'esage­
rato, nel manierato, nel falso. Il pub-
blicówlè fu prodigo di applausi ed 4 
cuni immiratori la donàFonp di due 
bellissime corheìUes di fiori. 

La signora Jacchi riprodusse egre­
giamente la parte della smemorata ve-: 
dovella, come la signorina Gerard 
quella dell* ingenualfer^c/teffa ofi'Fre-
sle e la signora Arrigoni quella di..,. 
Madama d'Aulnay, • ,,̂ ^̂ , 

i##Il Marchetti, povero MurcnèttilFece 
sforzi erculei ^#J rendere .accettabile 
quell'enigma incarni^to dì Maurizio 
di Preste; e se non ri usci a renderlo 
vero può vantarsi però di averlo reso 
verosìnsile. Un vero tour de force di 
ottica... intellettuale! Bravo, bravo 

'^signor Marchetti. 
Ottimo /Riccardo il Oianelii e benino 

assai il Torselli ì^l Berny ed i si­
gnori Domenichini, Cavallini e Ore^li 
inonesi, amici dì Maxmzìo. - -̂ îî v. 

Questa sera si rappresenta il Quel 

telli tormentati, lambendo, sobbal - _. 
zando, strisciando sugli spìgoli della 
piramide mentre alcuni globuli scop­
piavano in alto in miriadi di faville 
brillanti, ed altri sbocciavano queta-
mente mandando fuori una pioverug-
giola di fuoco che scendeva, scendeva ; 
sempre più minuta da sembrare una 
polvere d^oro. 

-,71. 

J h. 

' i ^ i f . : ? 

Sótto quella piòggia di fuoco la 
fJI^ curiosa, sp|j[^*;.iLc,gnte si sbandava, urtandosi, mesc^ 

\i T_—r - - ^ 

pata dalla scuola. 
-Pi era in^^ei ancora tanto della 

^ I ' - - . I -r —•-

fanciulla, che la donna innamorata, 
che la donna gelosa, che la povera 
donna inconscia delle tempeste della 
vita, andava tra la folla fid&^t* C)ie-
camehte fidente (ionie il marinaio, 
che, Sopraggiunto dalla tempèsta, in-
travvede la sua capanna sutelido e 
frange i flutti furiosi sorridente, pre» 
gustando la gioia che gli sarà dop-
pjiimente cara, vinto il conUpto. E 
Silvia, la povera Silvia, aveva questa 
illusione I 

• i ^ V " " ' -

landosì, e vociando clamorosamente, 
ma le grida, le risa, le protoste tratto 
tratto tacevano al comparire di un 
tezo dalla coda lunga, %|^quame lu 
cicànti, che passava fuor fuori, coma'' 
una cometa, tutte quelle piccole luci 
vagabonde, oscurando e travolgendo 
i piccoli mondi, per scoppiare su au, 
tra un#%uvoU dì fumo diradata dal 
vento. Efpùre era partito accompa^ 

i i 

Appena le due d*)the gittfiero alla 
spianata, divampò un incendio. Delle 
iingoe rosse, gialle, azzurre salivano e 
seenclovano luogo una piramide che 
eruttava globuli multicolori. Le flam-
moUe si ravvolgevano come serpea-

'gnato da mille esclamazioni, destando 
perfino apprensione nei cuori piccini, 
e scompariva tra le risa di quella be­
nedetta folla che applaude, trepida e 
ridPftd un modo di uomini e cose j di 
quelli ^°'*^ ^^^ "®' 3̂ **' entusiasmi 
travolge tutto e Ij^tti inconsciamen­
te ; di quella eterna folla che sembra 
nna gran pazza ne' suoi sublimi tra­
sporti ed una gran saggia nelle sue 
calme paurose. 

I 

(Continuaci 
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che } » slamo, ai F* Fulco,una delle 
disgraziatanienle poche buone proAu-
5EÌoni del nostro teatro italiano, che 
ottenne ovunque .brjUantisaimo sue-
cessòf$er Padova è nuovissima ; non. 
duhitìtino quindi ^kl^^i'^oierosò con­
corso e dì un esito eoilfeo a quello 
dello altre città. V» 

tJaasa a l «li. — Cavalloria. 
sticana. 

Uà biricchinò ha sentito un signora» 
che; dopo aver detto «n sacco d'in­
dolenze a un amico, ha finito col dirgli: 

— Suvvia, ci ritiro ogni cosa... amici 
più dì prima. 

Due giorni dopo il monello è sor-
pjre&o munire dà una coìtellata a un 
compagno, e*|i,fleramentè st.ppa2zato 
dalle guardie. 

— Orsù!.,.,..— esclama iiteritore — 
giacché una niisera ooUellata vi mette 
tanto in collera, io là'tJritiro, e amici 
più di.^pjrimal 

;̂ a« 
^^,;!?5ì^:]?ftv 

«^oilcB. — i in guest* anno si aggi ra , J^ |no , Ĵ ĵ ^ 
IgnotrradripGnetr6*'''no nella casa de! ! 33,193,000 ettolitri, corriapòhaeuti à 
mastro di posta a iidiiviUej^io, scas- riO0,l|9 por OiO del raccolto medio, 
Binarono la cft̂ ^̂  poetale, Wétblsero i Nell'Italia sèttentrìcfllWè di poco in* 
dollari 500 in ffft&oobp]li,e dollari 300 feriore al raej|lto cfiedio, neiritalià 

contrale e meridionale lo ha supera-
^rumore da essi fatto svegliò unai^io, in Sardegna è di circa 59 centesk 

Ijni del raccolto medio. =peiJ.5ij ^l^^v.^. 

JWif, 

€5. Ilo S t a t ò €a^lSe 
del 15 ottobre 

SSaaelte -— Maschi N. 1 - Fennr». N.2 
morti.;—Bozzato Giuseppe di Eao-

l((,t^i apni 43, falegname, vedovo. — 
Barbieri Albano di Giordano, di anni 
S. — Un bambino esposto. 

Tutti di Padova. 

a del mastro di pò ètta. 
fa quale cor'aggiosftinenté i t tse per 
difendere l'ufficio paterno; vide i la­
dri e sì diede gridaio per chiamar 
aiuto; uno dei furfanti che si vide da 
lei intercettata la fuga le piantò nel 
petto un lungo coltello, e passando sul 
di lei cadavere fgagi. 

La popolazione tì i.t orgasmo, e ee 
gli assassini sono ar. astati è certo che 
caranno impiccati a furoĵ ŝ di popolo. 

IIMO scoMtr^ lìiì^llsa Nlanicm. 
— ì\ piroscafo postaiè RiusJIendrick 
cha fa il servizip.tra Flessing e 1* In­
ghilterra r ien t rówUta mattina nel 
Porto di Stiotìrness rimorchiato dal 
vapore Locuste esBondo stato violen­
temente urtatP da un steamer prove­
niente dà'̂ ÉuirikpiquQ. 
. Nessuna disgrazia personale*, mol­
tissima paura però nei viaggiatori che 
vollero ad ogni costo essere sbarcati 
a Queeasi-borough. 

, — La Lombardia ha per te­
legrafo : 

Un luttuosissiiLCj fatto avvenne ier 
!'altro«ineUa locaM detta^^della Casa; 
il fiergtttè Gritti, scherzando, 

i|nim^jtri della loro vìsita^ Gli oratori 
furono vivamente àppìaudì^^B 

^ ® 0 r i . M ^ t ^ , — MenaKoaS par­
tito stafflH" per Chambery, Depretìs 
ripartirà per Stradella. Magliani e Brin 
iatorverrunno sta&era al pranzo del 
comitato deiEsposizione,,^, 

,• S f ' d r i n i . i . -

ffràBi 
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I P a r l g i , 1©. -« :̂ !f̂ ^éonaigl!0 dei 
laìniatri decise che Ferry dìràtttVèrà 
oggi alla Commissione del bilancio che 
ulteriori riduKioni sono impossibili sen­
za disorganizzare i servizi. Sosterrà le 
proposte K4fcTi"'a»'<ì-

Dieci ufdoi delia Camera elessero i 
\ r • 

commisaari per progetto sui diritti do­
ganali del bestisime. Tre sono contrari 
al progetto, quattro lo accettano, ma 
opinano dp;ìf|r8ì pure stabilire dirittl|; 
sui grani esteri, uno accéttlEi; il diritto' 
sul bestiame, e respinge quello sui 
grani, due respìngono il diritto sul 
bestiame e vorrobbero î- îl diritto sul' 
gr^ntl. U'i uffeio a g g i » ! l'elezione 
a lunedi. 

La Camera ha approvati progoUi 
locali, e le proposte relative ai conj-î  
tratti a * - . - -

F. ZON, Dirsttore, 
ANTONIO STKÌ?ANI, Gerente responsabile 
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SPETTAC&m ly OQQl 
ITea t ro «S^mi-llialslI, —La dram-

difffl Compagnia Alessandro Mar­
chetti questa sera rappresentanfQue2 
c/ie n<ìn Bxamo — Ore 8 li4. 

';•-- . -•l))-.-.Ì:Ì^-. -""ìiij>fe 
^ - . ̂  - .. - , 

» 

» 

96.90.̂  
iV'^v-

:»s-'rT':S!Si^^ 

Padova 17 ottobre 
Mendita Italiana 5 p. Ofi 

contanti L. 96.97.1i2 
flné"^i&Wente . . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note, . . 
Marche^ . . . . 
Banche Nazionali, 
MoUUaré italiano. 
Costruzioni Venete 
B&MéÉ^ Tenete. . 
Cotonifìcio veneziano'» 
Tramvia Padovano ' :» 

il pr|pi;io fucile carico contro il sol­
dato Mttano cnìpondolo alla fi'onte e 
uccidendolo «lIMstante. 

Il povero Milano apparteneva alla 
^glasse più apjlana ^he deve essere 
^i^ougedata fra giorni. 

' rVon njlù fcii'B'Ciq vciras. —-'Si 
sapeva che la fabbrica^ Siemens a 

^Dresda è rifìscita a migliorare di tan­
to la falbricazioné del crilfallo indù-

^Wmii:a:tempeSft,A fare che esso 
possa viricare in compattezza e resi-

"stenza il ferro fuso. Questo vetro ha 
il vantaggio di reslsteire meglio alle 
vicende atmosferiche e dì essere 

ine. Belafosse e R,u,,.̂ -̂ ., 
domandanoTd'interpellare sulla Chìnà^ 
e sul Tonchino. La interpellanza si 
discuterà in occasione dei crediti. La 
seduta è sciolta. 

Paolo Lacroix, bibliofilo, è morio. 
La G£ya(jjnìssione del bilancio udì 

iFerry diehìkrante che ulteriori ridu­
zioni, specialmente alla guerra eima-
rina séno impossibili, e sostenne le 
proposte di Tirard. L^ Commissione 
però insistette nelle sue proposte, re­
spingendo quelle di Tirajd. 

t r a i m e l a e CisSiiara 

•:W}^-! 
: i ™ " - - -

78.20 
2,07. 
1.23.1 [2 

2045.—. 
923.50. 
382.50. 
269. 
203. 
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- }"^V' 17 OTTOBRE 
Nel 1797 ^ f Questo gipno venne 

flonchiuso a Campoformido il famoso 
trattato che s*in||j^^!adaial nome, tra 
3a ;repubbU,ca Fraricese e V Austria, 
per il quale quésta cedette alla Fran-
ci^ìiil Belgio con Magonza, Manheim 
e pj^ijiipsburg; e ls^,,|iQmbardia alla 
repubblica cisalpina. Tale trattaM.se-
gnò la caduta della Veneta Repubblica^ 
à cui stati, GoM, Zante, Cefalonia, 
Santa Maura, Oerìgp e isole dipendenti 
Cos'Albania passarontf''ìj)ure in potere 
delia Francia, mentre 1' Austria diven­
tava padrona dell'Istriap#del!a Dal­
mazia e delle isole adritUiche fino al-
rAdìge, al Tanaro, ed%l Po; e il re­
sto degli stati di terraferma veniva 
dato'alla' repubblica cisalpina sotto 
V impero del Bonaparto. 

La poco gloriosa c&iluta di Venezia 
e il passaggio dei suoi stati sotto la 
dominazione straniera, a cui in parte 
soggiacciono ancora, ci fanno trista-
unente ricordare il trattato in discorso, 
depicrando che la nazMfffiliVifhWIi 
stata da esso, se non rjfî jiposcìuta, 
così calnestata nei suoi diritti. 

Óra raccontano i giornali che la 
fabbrica Siemens metterà quanto pn 
ma in commercio parapetti, cancellate, 
scale e condotte di gas è di acqua 
con cristallo temperalo. Detto articolo 
costerebbe il 30 p. cento meno degli 
stesai prodotti in ferro fuso, 
' C;H-»tQidesat3 B-gfiggil. -L'agenzia 
Beuter ha da Cracovia cKéilcZuò de­
gli studi accademici foi^^al» <ia stu^ 
deMì^^i quella università, venne sciolto 
^aU*'autorità„ essendosi scoperto che 
alcuni dei tuoi membri appartenevano 
al partilo anarchìsta. 

Il segretario del club venne arre­
stato e tutte lo sue-carte e quelle del 
cìrcolo furono messe sotto sequestro. 

1J© gs^wa eoatlo Stolwto. — Lo 

IJosK^ra, 4©»Rf«~ Lo Standard ha 
da Hong Kong: La folla aggredì ab 
cunifteuìCQpei. La polizia fece fuoco. 
Alcuni chinesi furono uccìsi. 

IPsi&'agi, I O . -«ìfUn dispaccio del­
l'Havas da Hanoi 16 dice che nuovi 
corpi chinesi invaser%4l Tonkìno. 

Mei 

-Sii».', 

Stelvio ò coperto per ben mezzo me­
tro di neve e il lermometro ieri ed 
oggi segna 14 gradi dì ffed4|;i::,.^]tro 
ciae mjcrobi! 

S^airS^f, *G. — L'Agenzia Havas 
hadaTa t ìga r i : Lo Schriffp Uazza# 
titornò ad Uazzan dove fa accolto con 
entusiasmo. 

ìSIaslii'Isl, ì © . <— La Conferenza 
di Berlino si terrà anche se T Inghil­
terra non sarà rappresentata. E' pro­
babile cheji,e Potenze cohtinentaU 
decideranno di tenere' un altra confe­
renza a Parigi per le questioni d'E-
git^i^E' snaentita la crisi nel gabi­
netto apa^jii^olo. 

Caipo^ ' l f t . — Conformemente alla 
lettera dei ministi^O'delle finanze, il 
mini!!ter0 ordinò che il patimento 
delle entrate dello ferrovìe òf^elegrafi 
alla cassa del debito riprendasi oggi; 
il pagamento delle altre entrate de-
sfteate al seiK̂ yìzio di cassa riprendesi 
11^26 corrente^ 

La prolunguia e costante esperienza 
ha già ormai assicurato a lBalsa j iao 
Cfjm|BlSlfai*ci dcrspecialistaDott.tfflA-
VES ,4yilafl,di* î n posto etnihente 
fra ì migliori specifici pella cura con­
tro, la' caduta doì capoUì. 

ColTuso del dotto Hsilf^jassao non 
si promette !a rigenerazione dei ca-
l^jli di un capo calvo da lungo tem-
1)0̂ ! ma si garantisce che esso a^i"©-
sfia la caduta dei medesimi, rinvigo­
risce quelli che stai per cadere, dan-
d^^ùn brillante sviluppo ài bu|bj<?plli 
impotenti a produrre capelli per man­
canza di nutrizione o per malattie 
proprio dei medesimi o per malefico 
influsso di malattìe secrete. 

Si raccomanda da sé per la mode­
stia C "a proijfitjsse avvalorate da fatti 
dì gioi saliera esperienza. 

Si raccomanda l'uso per oltre un 
mese del detto Ba|@mimo appena in­
comincia la caduta. Si prega di at­
tenersi scrupolosamente a quanto pre­
scrive l'istruzione annessa al flacone. 

Urilòo rappl^leri'tfnte con 'dtposi-
to per tutta Italia presso il signor 
A n t o n i e B n % a F e I l ? , Parru cchie-
re e Profumiere, Vìa Università, N.0. 
sPrezzo del flacone L. 5 . — Siispedi-
8ce mediante vaglia con |U|̂ ^^ato di 

i . 5® per spese postali. 3343 

Poche Ifbccie ì,ÌQ su di un féiw^^ 
caldo, bastano per profumare e 'liaiii^i'^' 
fettare qualunque ambiente. 

Quest'^acqua fu apprci|ata dato0#iis, 
fiigìio Sanitarto di PadS f̂a o pféi^iaia. 
dalla Società d*Incoragff!amea#^ÌeÌ 

Prezzo agogni hotUglia M r e 1BÈ§k, 
Inventore e fabbricante ^gsl® 

^ai*©!!!! in Padova Via dell'tl* 
niversità N. 6. 

Deposito rffilEaiiW: F-lli D'elmi '̂ 
Meravigli, àngolo S. Vincenzo.'—lii'im 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia Gal 
leria. — Wer i^^^^ i : rapo rio &pooia 
lità Ponte dei Beretèri. -— WiasoìaBià 
Francesco Faccian Draghi, Piazza delle 
Biade e Man.a. - - U«I?!DIO presso 
Andrea MoUnaris, Parrucchiere. -« 

I IlowSgo al refeOzio Antonio Dal Mi« 
nelU.,— idem Schiesarì Giuseppe, Par* 
rucGhÌ6"e. — HFadowa Baila B.smt* ĵi, 

sise 

•^-i 

,*ft-̂  

droghière al Pedroccflu 
* • 

. : . i - . , ' , ' . , ' i . ' 

m ijiutniiji 
che vengono eseguite tjalla 

vASflN-cAffl?à e c. - w m 
Capitale versato por, int.ro 

versamanti dì denaro al 
31i4 0io ia Conto Correa-

te HÌlssri!^. 
Accetta 

' -̂  ^ 

imetta moni ijfl Oassa nami-* 
nativi ali'interesse a^.ao 
d # : 

3 3(4 OiO con acadenza fissa 
•^m^^ sei mesi. 
^•l'()[0 con scadenza fi^ a, 

9 mesi. "***̂  
4 li2 0|0 con scadenza gssa 

a 12 mesi. 
i.-i 

\-\-.,-:'4^fm^^-^^'^-^^-^-W^^'^ 

A. M/"D. FONTANA 
' - • s 

111"? I 

t a 

Apre 
CHin un GO DI VIENNA 

^ • 

Via del Sale 5 vicino il Pedrocchi 
• g ^ ; ^ : ' ' 

Oij^biali al tasso del 
5 i l i 0|0 con Bcadeip^Saa 

a 3 mesi. ; - ^'-, 
5 li2 0{Q con scadenzji da 

3 a 4 mesi; 
8 1|4 Oio con scadensa 

4,a 6 mesi. 
Conti Correnti vefso depo­

sito di valori bubblici m 
dello Stato. 

Specialista per otturature di Denti. 

Anticipazioni sopra titoli 
dello Stato, Proviaciali 
Comunali. 

\tV,Y>'i>fe.ì..i-' 

"W^̂ *Pp'" vfl»tìM4i ^i^^MgMtics'e se­
condo la nuova ia^efflmna s e n ^ s 
dlolorfl. 
iXfìSb B j ^ ^ f t l F ^ M i ì > i ^ w t ^ j w m [ » i i r ' t f ' M 

NB/ A^ì^^'—'^-^^' 

V^ 

liiii t i r lplSec 
- _ - - . ^ u ^ ^ 4 — - — - w - , - . J : : ! ^ ] * - ' 

m PimZZA DELLE ERBE 

.̂ âvvisii di essere anche in quest'anno 
deputati. Discutendosi IMndinzzo I t^ tó l^^ '* J ^ "r^ntn â  «it ^ U np • ^ . , ,. „„„ >%:«/• *„„„„ fr'«i.,i'l bene provveduto d ogni articolo oe-
risnosta al discorso del trono, Tisza 1 __„__-v_ „_„ i . is;»„^^a„ mn..„^ „ 

^' -
Camera dai ^m^^-

fff^MìÉ^^^^^^'^^ incassi per 
1 u t i l 

, I Gereint 
V a e o n CJas'lo 
Cadeva Cr lovamal . 
WinoUreWpuhblico:': 

class qualun^Ìropei*àiÌòne- aleMyrla 
per patto espresso è v''ei:alai 

©Ha© è interdetto ai STCÌ di firo 0* 
• perazioni colla Soc'e*^ e d tp fp 

sentare effetti ant%cohto èpKo; 
loro firma; :,^^^^- . 

«sIiB preferisce trattare di rettamente 
con le parti. 

1 ^ " " • ' I 

A Napoli ieri giPedi casi 66 di 
cholera e morti 25. 

A. Castellamare,continua ìi mor-
baf'rtegU altri comuni vicino a 
Napoli è cessato. 

A Geiióva casi 7 e morti 10. 
A Ronìa fu licenziato il perso-

nple tìl''Wvizio del lazzaretto. 

j-v^-r :^-^.m^f r-i^r. - di totto 

Mattali® assassiluo..— A Lens-Le-
stang nel dipartimento della Drorae, 
certo Tranchans, d'anni 86f^uccise a 
colpi di pistola il marito di sua ni­
pote, uomo sui 30 anni, in seguito ad 
yna violenta discussione. 

l i n a s i g n o H i ^ ^ ts^^^^att---.vnde 
spenderò j^ftcevolmente la stagioiie 
astivatsUna ricca signorina di New Yoric 
recoasì nel Colorado, di cui visitò le 
principali curiosità. 

Alcune mattine or sono accompa­
gnata da una guida, fece la salita di 
Long' s Peak : giunse felicemente sulla 
vetta.Ke quindi tentarono la discesa; 
poco dopo una violentissima tormenta 
li accolse, e la bella alpinista seW 
che le forze l'abbandòvà^oWapida-
mente. 

La guida lottò a lungo per soste-

Notiamo cliele prime impres­
sioni sulla puBBlicazione del Finzi 
sono favorevoli a Castellazzo. 

l]àSecol9 come il Messaggero Il­
lustrato rispondono con vigore. 

La Lombardia, come noi, non 
vi ravvisa che astio personale; 
nutla di nuovo. 

tutì a norma delle ricerche. 

ì 0m:mramio,idi tutta 
convenienza. 3349 

IfllEiE, ELEGAli, PROFOIO 

Displècio ufficiale gentilmente co-
'ffiunicatoci : 

IiOYIGO,4& ottobre 
Casi nuovi Donada uno,uOcchio-

belìo tìtfo, Portotene due con un 
morto. 

Prefettp Mattei 
^ 

T e 1 e g r a m'̂ iu I 

'•''• •[Agermé'-S tefanij 

Bm'sceSHes, *fi. — La Camera di 
consìglio decise di fttr luogo a proce­
dere contro ì firmatari del manifesto 

stenerla, la portò anche per un buon republicano 
tratto dì via, ma poi fu costretto ad 
abbandonarla per andare in cerca di 
aiuto. 

Al suo ritorno la povera giovinetta 
fu trovata morta gelata. 

lEals'éfiitSw d e l jgrasietmri^o 
I&Qssna, *©. -^ Secondo notizie te­

legrafiche, giunte al ministero di A-
griccHura, il racccUo del gran WSo 

risposta al discorso ^e trono, _ T i s z a , : ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^^^^i^ Jaienracn-
dice cho,.tM08iqn6 della ^ p i a , a - ^ ^ ^ ^ c n S c H e e MagE^^riiH 

alleanza non può non salutarsi nel- '^. guanto di i f f c l per 
l'interesse della pace Non possonsi seWtture ed altri articoli ad uso di 
apprezzare,! r a p o r t r f ^ ^ cancelleria e «Hsèfiffio, tiene poì.uno 
Russia4phe sulla^basedéilri^porlifi^,i^.^^^ assortimento di eow^^^ssi 
Austria e Germania.,; consistenti nel- j ' ^ j ^ fabbriche Nazionali ed E.te-
ralleanza dei due imperi d. fronte a; ^^^^^ ^ j ^ ^ ^ ^ j ^ ,5. 

.^l^ncoU esterni. Il .compito di Iresti ^. ^ j ^ ^ j ^ ^ g^^^^ . ^« g«^. 
'"^^^P « ^ a | P f ^ ^' mantenere 1 rap- ^ ^ ^ ^ | « F l g i s r a , m^m^to, , I ? ro . 
po!^,|michovoì^,.(^pn gli altri ^ ^ a t U ^ ^ J ^ ^ ; ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ J^^jg,^ 
anche colla Russia, potenza così im̂ -̂ ^̂ '. ' Z ^ ^ ^ ^ a i , d' ogni generi, Carta per 
portante. Gli.sforzi dell'Austria e della ^iTegnoM^ai^mS, fasiche, F««an. 
Germania per dare^ai rapporti esisten- | F r a^sS i^na tanto in ruoto'ì 
ti forma leale, rassicurante e ispiran e ^ ^ ^ ' ^ in foglio di vari spessori e di­
piena fiducia incontrarono da parte l^^^^^^^x fornisce Municipi ed Isti 
dello Czar e del suo attuale governo, * -
la maggiore arrendevolezza, così qué­
sti rapporti f|j | rafforzarono dal cohvem 
gno di Sckiei'riìevice. 

T S I ' S M ® , S 5 . —• AHai^i.uniòne dalla 
Camera di commercio intervennero 
Magliani, Brin, il prefetto^ il sindaco, 
parecichi senatori e depuCàli, molti in-
dustffilì e commercianti. — Il Presi­
dente della Camera salutò i ministri; 
esppsg le condizioni critiche attuali 
dell* agricoltura, del commercio e delle 
industrie, fidente che il ministero cer­
cherà di migliorarle. — Mfflìàni rin-
graziÒ'̂ 'deU* invilo ; espresse il deside­
rio che le popolazioni trovino, piucchò 
noi governo,un appoggio nelle proprie 
forse, additando il nobile esempio dì 
Torino che trovò nella sua inizi^yva 
le grandi risorse. E' debito del gover­
no dì iatarvinire in una giusta misu­
ra, nel dare l'aiuto che le condizioni 
economiche e le callUifà dei tempi 
richiedono. Brin disse che il governo 
favorisce, per quanto possìbile, la in­
dustria ua'4Ìo«ale. In questa via pro­
seguirà, affinchè l'Italia possa com­
petere colle principali nazioni. Il sin­
daco ringraziò a nome di Torino i 

j - • 

- 1 ^ ^ , 

, f est 
avvisa di. aver .'coviito tutta le ulti* 
ree novità per la stagione invernalf^. 

Slgaa^see, >'ag;a'<r̂ !£e e s^agaxKt'i/t 
tutte le (f^^tà tl^to guarniti >ch» 
sforniti a prezzi modicissimi. 

Tiene pure Campioni originai i,aar^ 
niti delle migliÓn Oaae di Mo;;e di 
Ptrìfl, e F u s a d a SigsisE-m da 
60 ' ' a S® cj^ntesimi. 

Avendo inoltre fatto^acqiiistn di ix>r|ì 
partite in §?isagaa©, li*fis's'l, I^asèrf? 

l u t i se%,|,,c;oiiOsie, W<ol̂ 9e e . 
s i e parecchi altri articoli per guar 

I nìzioni tanto per Sarta che Modista^^ 
pone in vendita le medesime aldeè" 
taglio a prezzi da non temere con­
correnza. 

ficerii 

.f[ 
• ' 

i\-' 

I : 

•« 

-'P ,-\\.-. 

Quest' acqua preziosa e balsimlèa 
supera di graMunga tutte le acque 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, la morbi- , 
dezza che dona alla pelle, il W^m'^ 
ìor latteo che poche goccie possono 
dare una grande quantità d'acqua; 
,tuttQ,.xìò fa risaUare i pregi inconta-
stabiti che quest* acqua possiede. 

Dippìù è utilissima per a l l W M a b 
^iP^arÌBt^li denti, dando ad essi quella 
bJanchG^2;a tanto apprezzabile da tutti 
e contribuf'ido assai a consorvarao lo 
smalto. 

Ad%ttltiseìraa inoltre come profu­
mo da fazzoletto non lasciando qua­
si* acqua macchia alcuna. 

Manicotti ¥ionr,o IHJcra 

id. 
id. 
id, 
id. 
id. 

ra a . 
I9EarEmiisttSa . 

l&atBniioscine 
@ffif smsiaga a 

per S'gftcr-
. L. ̂ , S » 
. » % ^ % ^ 

9. s. 
1'^., fl4i 

^ T ^ ^ ì ^ ' i ^ : ! - 1 

' " I l 

i 

Novità frangia Ciniglia e fornitura 
: pelo. 
Colli di qualsJE ŝi qualità di pelt^ 

per uomo e fodere por Pelliccia, Ro­
tonde. Si assuuie qualuni^ua rspam--
ziona. 

Riduzione e tintoria di qualunque 
cappello sulle forme a desiderio dal 
Ooramittenta. Si spedisce in proyjjilcia 
per pacco postala wanco. *BS3® 

• i l 
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om e e, 
MANZONI él^^.Via •<feira'̂ là, N.^^ 

Ij g;ìfeMs, 65 Parigi 
• i r 

b l ' 

i^.WTEKiràF'Gne^^-

. E . . 

L -

/ : 

A. 
l l r 

' T ! : T T . ft 

^ l T • - • ' - ' -?. 
• V i i m 

5i- - I 

. - I -

Wesiezia per Pmd 

^ 

- K 

* 

. 

- •• 

• r" I 

té^^; 
mn\ 

-- - ^ 

S-5 '^ ' 
I / r 

^^!:. 

# 

• „ j ' 

" " 

' . - • 

isto ' 
òmnibus 

Mirèttò 

omnibus 

Partenze 
da Venezia 

•• i 

omiìibùs 
» 

misto 
diretto 

omuibus 
» 

misto 
diretto 

• ' - <; 

1 1 1 - i : 

•12,20 ' - i 

f*î a»vsfe pcff F <! 

mano tm ratio-
tlV* 

omn. 

ant. 

^rrs3fflrSrjffiìflS^!iHlfi?ùCaH^W^mt?^3P;^^ 

Partenze 
^i##a-^Me"stte 

" iv f^ i - ! ^ ) ; : ' . ^ 

à-'-IMne 
. - . . ' 1 ^ . . ^ . : 

i^; 
'.• 

tto 
omnibus 

.smisto 
• . 

Parteiize 
da U d i n e 

7,37 a. I misto fffe a. 

12,40 (1 p. 
5,52 y> 
8,28 » 
2,30 » 

Arrivi 
a Mestre 

omnibus 

miti) (2) 

• : , . 

fino a Coiuìgliano. 
. ' I l 

(2) da Trovìsò 
l«WW!? 

I^aclòva per Wer®ii"a 
•,1=^-'-. ••.i i . - > .1 

• ' • • • < ' , •'••• 
- - - .1 • I r ^ ^ _ _ ' - I -

-V ! . _ . : ' 

da F a d o v a 
. • : -1 

* ; 

I L - - - -

Arrivi 
a Verona 

i « 'M?f- per deva 
I h ^ 'w.^'.' 

•. \ 7 - • . " 1 
• - . f 

/ -
. ' _ • • . - • 

d j -

òmnibus 6,54a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 pi 

» 8,21 i 
diretto ,̂  12,25 aî  

ì - _ 

^ ^ . ' 1 . " ; i 

Partenze 
da Vef^tt ia 

celere 
oninibus 

diretto ; 
omnibus 

, . . . . pàtt. 

Campodarsego , * . . 
S, Giorgio delle Pertiche 
Oamposamplero . . . 
villa deI#ont^ . . . 

Cittadella ( ^ ^ - • ; 
^Rossano . . , - ; . 

l ' i O S c i « « • • • » • 

Bàssanò . . . . . . 

•^ì^i!:?'-^. 

. - I 

ff 
-ii?( 

omn. 

poVn. 

ilio 
r i . - ' J J T . V - I ^ - L : . :-, ; . - . T - i - r . " - , -i--ì- •—--[-- ii ' i-^.l '^^-iv < 'ì'-z2. 

mn^ 

' ' ' ' ' • . • . • • o v V J ? . ' ^ - ' i - i - ; È r ' v-'l , . .• ' _\ 

- I 

la^-Ì^Ieeaaaa •• 

8,30 

BSssano . . . . part. 
Rosa . 
Rossano .. . . . . . 
Gittadetlà. 1 ̂  • • • 

Villa del Conto . , . 
Camposampiero . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzere . . . . . 

- • ^ ' • - • • i i : i ^ 

omti. omn. misto omn 

ant. 
1 -

®10|39 
10,50 
11, 

poco. 

^: 

Schio 
I 

part. 

omn. 

ani 
1 I 

T ' . : Dueville 
Lcen̂ a 

t ' 

5ì45 

^^,37 

omn. 
* 1 ^At 

' L T — _ ' _ j ' _ m. 

misto 
fe --m 

k 
pom. 

misto 
^ 1 . = . - ' . ' i ': 

-• 1 .1 

pom. 

Hìe&M^ss^ p e r "M^Meìie-i^eU^ 

Vicenza 
Dueyille 

• \ r 

iene. 
Schio . 

. part. 

' * 

misto 

ant. 

misto 

pom. 

" r . ' .-

p e r ^ laenaa p e r 'fl^revls© 
• ' • ' : - ? ' >.' - -"• -^ " • 

- i V i : ; - " = • • r ^ ' - _ j I - . 7m^ L P V ^ . . ^ , ^ ^ , I , , V . 5 U : Ì : ; = V vt--^' ^ - ^ .i^'^^.^.-^^.O 

a 
I l 1 , . 

4,13 a. 
7,'Ì4 » 
1,20 p. 
6,30 » 

Dal 1 Maggio al 45 Ottobj(;e i treni diretti faranno un minuto 
dì fermata a Taverneììe per servìzio viaggiatón. m^ 

t ' . - - r.! 
- I ^ ' •< 

a per 
' . 1 

per P i 
^ , * ,i > . » * 

Treviso . * . « 
Paese . . . . . . 
Istrana. . .; . . • 
Albaredo . . . . . 

Ir- - • 

Castelfranco. • . . . 
S. Martino di Lupari 

misto 

ant. ant. pom. pom. 
• . ^ ^ . ' i ^ l - . : ^ u 

i -
V. 

.V. . • :c-

• :^E.- i7- i 

•\\<: 

Partei^^è 
•id^li^Pa'd 

m j . 

misto 
diretto , 
omnibus 
diretto 

•̂L 

a Bologna 
; Partenze 

da B o l o g n a 
r , \ 

diretto 12,45'a. 
misto (1) 4, 5 »* 
oninibiis 4,40 » 
diritto^,. •12,^ijpii 
omnibus 5, 4 » 

. - . • - • - - ' 1 ^ ^-

Arrivi 
1 - r 

a Padova 

1 ^ 

Le femate dói-lreni (diretti),ad Abano, Montegcotto,|Battaglia 
per servizio viaggiatori hariflo luogo dal 4 Maggio a tutto' 
ìi 15 Ottobre. _ :. (4X da Rovigo. 

Citta.,,-. 
- -! -.1-1 - •' 

air. 
^àrt. 

Fontaniva ; , 
Garmignano . . 
S. Pietro iu GU 

nza 

j -

-- i 

omn. 

r^-'.'L,..s,--:;jJ.. -^,-'--A'-

-^'%:^^-. 

6,50 

^ y ^ l - ^ ^ l ^ ? = ^ V ' ^ ^ ' ' - ' ^ 
' ^ 1 : ' ^ *'• ' ' ^ -"^~ — • ' " - •^ • f ' i - ^ " • " - - - - ' i " i ^ ^. .;,.. ^ 

• ^ • -

_ - j - I ' ^ I •- ' _ _ ^ 
.^:^ 

- - . T , - , - ' .1 

omn. 

. part. 

\^\" 
/ -

Vicenza . . . 
Sr Pietro in Gù 
Garmignano . . . . 
Fontaniva . > . . 

Cittadella J 5 ^ • ; 
S. Martino di Lupari 
Castelfranco. . . . 
Albarèàò . . . . . 
I§trana . . . . • 

Treviso 

' " 

omn. 

aiit. 

omn. misto 

pom. pom 

. ^ ^ . - ^ • ' • ' 

.- ^ 

fri 

' ' ' . . — ^ ; • • l i - iJ 

• • , 

WIt Coiise^liàB® p e r 'V: 

-̂ n 

. u ' : - E r.^^.vl-i. •̂  ' H ^ ^ ^ ^ i f ^ - : ^ ^ . 

misto misto misto mièto : ornn. 
!.•-' —Vf-> ^ T ^ - | r ] = r i r . > v T ^ T T ^ 

ant. ant. 
: " - i ' L : - \ ^ : ^ ; ' | ' - ; 

ieglìano arr. 

I -

pom. po'rn. 
' i l . 

"Vittorio, . p a r i 6,45* 
11,44 

2.26 
J:"-^S^4'ìi^? m- rj^s?? 

liano part. 
Vittòno . arr. 

• • ^ 

SKÒ " Mt l t « t̂ eiè - i i . d r l a - Il®wi rfS" 

•. - r ^ - ^ . : 

1 • • -

ÈJè '̂ omn. misto omn. 
' • ' . • ' ' h . • ! - ' 

OVlgO . 
Ceregnano 

ìaricetta 

Loreo. . 

ant. pom 
- -• 

. l ' . i - .-1 \: 

!,Q5 

8,32 
8,46.? 
8,55 
9,23 

•--,y-'r 

" i : : 

. . . . - f ^ — 

pom 

omn. dmn. 

ant. ;pom. 

•£ 

mÈH. . 
Mria . . 
Baricetta 
Lama . . 
dèi-egtiano 
Rò\i'1gò . 

' - r - ^ . ' ! * ^ ' -

rhisto 

'pom 

1 

m ^ r a i i s l a C® r MiMlis.-X'r 45 ̂ ^Iso 
'" . . " L S 3 ' ! : ^ L ' .-à'-ti^-^i -••. , . .4«i.^.:k^^jì. , ^ v i - ; i n v M : ? ' ^ - . ; > ? . ^ H . ^ . 1 : ^ . 'i^^ì'l.-Jl.v 

/^. 
mistó^ ^mn . 7--:V 

4 

12,15. : 5,45 
42,40 ^^,20 
12,52u 6,36 
1,7 6,57 

• l , tó.«7, .J 
arr. 

Treviso S. Gv 
I ^ 

Paese Castag». 
Paese Post.̂  (1) 
Tr§yignano S. 
Montebelluno . 

pom 
"-̂ ĵ sŷ  : 

òoin. 

^ t 

Cornuda. 
una 

Cornuda. . a,ri:. 
. !• • - , - , - ^ | ^ - T . , i l - | l , - , ' 

ii\ Fino "a nuovo avviso "nou avranno luogo le fermate ìridicate a Treviso S. Giuseppe e Paese Postìonja. 

Trevignano S. 
Paese jost. . . 
Paese Castagn. \ 
Treviso S, G. (1) 
Treviso .. . arr. 

" H 4 

> 

ant. pom pom 

omn. 
i< • 

'-A ' " L ' h i t - i 

i!^^^a^^^ 

: ^ J E S ^ S ^ ' . 1 

- • I - ^ , 

• y ^J H ' . h ^ I 

Mei Miai ai T»rt i larl^^ 

Piazza I.wf!CoZij-iV,,:2 

o r e g a l a r e cpsisae^^IiB-ale ' d lille 

' - '-' i.i 

^ t * ? ^ ' ^ * 

SOCIETÀ' 
I S . i P S 

- . , - ' I 

Via S. Lorenzo, N. 3 

i • • 

- GENOVA 

f. 

riEil'Wtirà per Montèvideo e Buenos Ayres direttamente 
IL VAPQIIE 

B 

\i '• • • : 

m 

1̂ 1 

J 

•f^^i3^1A€ 

i'emfatà.àllé Esposizioni di Ptóa,'Pavia, (roiiofa, Milano 

, - > . . ^ , ^ : . ^ . . ^ ; . , , , , . . . V 

A l 
r 

1 - i;iu-
- L V ' - -id -

Il t l i 

i^yres toccando Barcellona il VAPORE 
partirà alle o r e t S as i t . per Montevìdepjf Buetì'cfs 

>^-

iggto-'-li& iS'giai'ki d e l l a S o c i e t à m . l ^ i a g g i o e I?. 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, Valparaiso, Caldera, Ariq^Cal-
lao ed altri porti del Pacìfico cotì^trasporto a Montovideo sui igpscafi delia 
]ra€5liìe S l e a m l ^ a ^ l g a i l o » C o m p a n y . 

Per imbarco dirigerai alla S « d ò d e l l a S o e l e i à , via San Lorenao, numero 8, 

^^.... TJACQUA DI MONTE MFEO smMTdMtmata a4 
re tutte le sue congeneri riMÌ^h tWfo Italiane cìie. Estere..., 

c( Annuario delU Scienze Mediche, Prof. OTInI® 
^ 

Sorgente fra le roccio del più puro Zolfo saaìivo; ha un'azione purgante, risolutivi^-' 
•' — ^ •' *" -^ '̂ - "'^'^—^...-«» *.,**„ i„ -- 'attiQ lente dal 

Ila Milza e so-
pra tu t to H sisioraa renoso omuiroiaitiB i ooonga i lom »u una Keuséziorie at t iva ed a u ^ 
b'ondante di orine; giova grandeiwente nelle oatinate malattie della vescica; è efficace 
nei morbi cutaneU.,espello dal dorpo i principiì pi^|ridi o di fer^ionto, cosi lo r j s ^ dai 

'*maìì esistenti 0 oUo lo minacciano: l'uso dì (Quest'Acqua mbdìììca eBSonzialmènto ia 
modo favoravolo il nostro organismo: si usa in tutte le stagioni. — Cc îgt« 6© I n 
l i o t i i g H a . 

' tóeMbgtto Wèlssslw©' di q t ì l s t ' tó^ iaa mliKoraBKo in b o t t i g l i e trovasi presso 
la Ditta A. MANZONI e C , MtMaiao, via delia Sala, 16 — l&oma, via di Pietra, 01 
^ WB|>49li, piazza Municipio, angolo via P. E. Imbriani, 27. — Por la cura dei H a -
g | i l €Siì3aì43raU a domicilio CO\ÌQ Acque Solforose dì Moìite Alfeo^ rivolgersi al Dottor 
Cav. ERNESTO BBiTJ0NATEltì proprietàrio dello StsalBillEBScBato «Bsalfiireàrla jn 
MlwaiaaèWfesii presso IToglaersa» ' . . • ^^'^ 

"ilcpéfeiiss Ui IPailovft presso PianGri Mauro^ Luigi Cornelio, Polli Silvio, 

-, •.'..rl.4^,/J^.s^^^^''^'^•^•-T'• 
•I ' • ' i " j r J ^ ' i V ' H ^ * ' T ' i" . , i ^,.,1. -LH<, ' , ' iA .Ut 'H4» i^^^>^»" i* ' *V '' 1 r -I V . - • I - Kp • - - -

' ' • • ^ ^ ^ < , ^ . pj-y:^ i ( ^ ' tMi j^^ r r ,BWiWrW. '*Wi*^«W*»f i i «Wi^^ 

Padova, Tipografia del Bacchiglione cmwmWmo, Via Pozzo Dipinto, N. 3830. 
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